Accordo di cessione in uso per concessione ex art. 28 Regolamento al piano del commercio TEMPORANEO fino alla conclusione definitiva dei lavori


L’anno 2026 il giorno_______ del mese di _________sono presenti:

1) Comune di Pisa, rappresentato dalla dott.ssa Cristina Pollegione_______ di seguito denominato Comune;
2) Il sig. _______________, nato a __________, e residente in __________________ il quale interviene in qualità di titolare di posteggio su area pubblica giusta autorizzazione n. del _______


PREMESSO CHE:


· in data 25/01/2022 con delibera di consiglio comunale n. 1 veniva approvato il Piano del commercio al cui interno si trova inserita la scheda relativa al mercato per le aree limitrofe al Duomo;

· in data 16/11/2023 veniva approvato il progetto di riqualificazione delle aree che sono interessate dal mercato e relativo cronoprogramma dei lavori; 

· nel progetto di cui sopra si prevedeva che il commercio su aree pubbliche dovesse essere esercitato in manufatti di eguali materiali e dimensioni al fine di rendere omogenee le aree oggetto di riqualificazione;

· l’Amministrazione comunale, al fine di dare carattere di univocità all’intero percorso di riqualificazione, ha redatto uno specifico progetto avente ad oggetto il manufatto da acquistare per il commercio alimentare e non sul quale si è espressa favorevolmente la Sopraintendenza di Pisa;

· l’Amministrazione comunale ha indetto una procedura pubblica per la sottoscrizione di un accordo quadro per la fornitura dei manufatti al termine della quale risulta aggiudicataria la ditta IN.TE.SE. Costruzioni d’Acciaio s.r.l. con sede in San Dona' Di Piave (Ve)

· in base all’accordo quadro di cui al punto precedente il prezzo di acquisto del manufatto veniva stabilito in € 25.000 oltre IVA di legge;

· l’art. 28, 2 comma, del regolamento comunale allegato al Piano del commercio su aree pubbliche stabilisce che:

“2. Al fine di migliorare il decoro e l’attrattività del “Mercato aree limitrofe Piazza Duomo” l’Amministrazione comunale realizzerà e metterà a disposizione degli operatori delle strutture nelle quali esercitare l’attività. A fronte di questo investimento sarà richiesto un canone concessorio di locazione che sarà stabilito sulla base del costo effettivo del manufatto messo a disposizione.

· il sig. ____________________risulta titolare di autorizzazione all'esercizio dell'attività di vendita sulle aree pubbliche n. del con validità fino al 22 giugno 2034;

· [bookmark: _Hlk219891724]con Determina dirigenziale n. 1921 del 12/11/2025 veniva aggiornata la graduatoria definitiva degli operatori del mercato delle aree limitrofe al duomo all’interno della quale il sig. ________________risulta collocato alla posizione n.______.

· Che è necessario procedere con un accordo di natura temporanea per gli spostamenti durante il periodo di esecuzione dei lavori;

· a seguito di diversa distribuzione dei posti su area pubblica si è proceduto a nuova aggiudicazione e il sig. __________________risulta assegnatario del posteggio sito in ________________.

· con la determina dirigenziale n.  652 del 04.04.2025 è stato approvato lo schema del presente contratto;

· con la determina n° _____del __________, a seguito del recepimento accordo transattivo, si è modificato il suddetto schema;


Tutto ciò premesso, tra le parti come sopra costituite si conviene e si stipula quanto segue:

Articolo 1 
Oggetto

Il Comune di Pisa concede in uso al sig.__________________ il manufatto, meglio identificato nella planimetria allegata al presente accordo posto in ______________ Al numero ______ per l’attività di commercio non alimentare. 

Articolo 2
Durata

La durata della presente concessione d’uso è stabilita fino alla durata dei lavori.


Articolo 3 
Canone d’uso

Il canone pattuito dalle parti per l’uso del manufatto è pari ad €   2.148,00   annui, compresi di IVA, pari ad € 179 mensili, che sarà versato all’ente in rate trimestrali.
[bookmark: _Hlk219893314] A garanzia del corretto adempimento contrattuale il sig. __________________ha depositato una cauzione infruttifera pari a 4 mensilità.
[bookmark: _Hlk219893386]La decadenza della concessione viene prevista in caso in cui vi sia il mancato pagamento di un’intera annualità del canone.
Il concessionario non potrà in alcun modo ritardare il pagamento del canone e degli oneri accessori oltre i termini stabiliti e non potrà far valere alcuna azione o eccezione se non dopo aver regolarizzato il pagamento delle rate scadute. 



Articolo 4
Obblighi del concessionario


La struttura sarà consegnata nello stato di fatto e di diritto in cui attualmente si trova. Non potranno essere esposte merci al di fuori dell’impronta del manufatto, una volta aperto, e non sarà possibile esporre merci con espositori mobili in aggiunta quelli dati in dotazione.   
Il concessionario dichiara di aver esaminata la struttura, di averla trovata idonea al proprio uso, nuova ed esenti da difetti che possano influire sulla salute di chi vi svolge attività e si obbliga a riconsegnarli alla scadenza del Contratto nello stesso stato, salvo il naturale deperimento.
Il concessionario non può sublocare né totalmente, né parzialmente la struttura, e non può apportare alcuna modifica agli impianti e alle strutture, né modificarne anche temporaneamente la destinazione d’uso senza il preventivo consenso scritto del Comune. 
In caso di subingresso nell’esercizio dell’attività nei modi di legge, il subentrante, di diritto, subentrerà anche nel presente accorso d’uso.
L’inosservanza del presente patto determinerà “ipso iure” la risoluzione de l’accordo ex art. 1456 Cod. Civ. È espressamente vietata la cessione del presente contratto fuori dai casi
Sono a carico del concessionario tutti gli obblighi ed adempimenti previsti dalla normativa vigente relativamente all’esercizio dell’attività   oggetto del presente accordo d’ uso. 
Il concessionario, in ogni caso, si intenderà espressamente obbligato a tenere comunque sollevato ed indenne il Comune da qualsivoglia danno diretto od indiretto a persone o cose che possa comunque e da chiunque derivare in relazione all’attività svolta nella struttura oggetto di uso in concessione. 
Il concessionario provvederà all'allestimento della struttura per renderlo idoneo all’attività cui è destinato, senza manomettere il manufatto in alcun modo.
Il concessionario, inoltre, risponderà interamente per ogni difetto delle attrezzature impiegate nell’esecuzione del servizio, nonché dei conseguenti eventuali danni a persone o cose per l’intera durata della concessione, sollevando il Comune ed i suoi obbligati da ogni e qualsivoglia responsabilità al riguardo. Il concessionario, oltre all’osservanza di tutte le norme specificate nel presente accordo, è altresì obbligato a far osservare al personale addetto alla struttura tutte le disposizioni conseguenti a leggi, regolamenti e decreti, siano essi comunitari, nazionali o regionali in vigore, comprese le norme regolamentari e le ordinanze municipali, con particolare riferimento ai regolamenti comunali di igiene. 
Si richiede che il concessionario di notte, una volta chiusa l’attività, mantenga accesa il filo di luce led perimetrale posto sulla sommità del manufatto in modo che, anche se chiusa, la bancarella resti leggermente illuminata.


Art. 5 
Interventi di manutenzione

Il concessionario è tenuto a garantire l'integrità e la funzionalità della struttura e di tutte le eventuali pertinenze, servitù e quant’altro di relazione, e a svolgere tutte le opere di manutenzione ordinaria che si rendessero necessarie, di cui agli articoli 1576 e 1609 c.c. ed espressamente, fra esse, quelle relative agli impianti di luce alle serrature e alle chiavi, ai cardini degli infissi, e alle tinteggiature, nel rispetto della sua conformazione originaria. 
È onere del concessionario provvedere all’intestazione a proprio nome dei contratti per la fornitura di ogni altra utenza o servizio necessario. In caso di constatazione da parte del Comune di mancato allaccio alla fornitura elettrica la presente concessione verrà revocata immediatamente.
(la manutenzione dovrà essere svolta attraverso un unico soggetto individuato da comune che manutenga gli apparati per tutta la durata della concessione)

Il concessionario è tenuto a garantire pulizia, decoro e piena fruizione al pubblico degli spazi e delle aree ad uso pubblico della struttura in uso. Il concessionario è obbligato a comunicare all'Amministrazione comunale il verificarsi di eventi che rendano necessari interventi di natura straordinaria, la quale è a carico della suddetta amministrazione. 
Il concessionario dovrà provvedere a sua cura e spese all'ottenimento e al mantenimento delle certificazioni necessarie al rispetto delle normative di sicurezza e antincendio, necessarie per lo svolgimento dell'attività, ove necessaria. 
Il manutentore individuato dal Comune sarà incaricato di trasmettere al Comune un report semestrale della attività di manutenzione ordinaria svolte sul manufatto.
A tale proposito il manutentore verificherà:
· ogni semestre il corretto funzionamento di tutte le serrature, cardini, pistoni e di tutti gli elementi di apertura e chiusura delle mensole, stand interni al manufatto e sullo stato di conservazione in generale;
· ogni semestre il corretto funzionamento dell’impianto elettrico;


Art. 6 
Innovazioni, addizioni e migliorie

 E’ vietata qualsiasi modifica, innovazione o trasformazione alla struttura senza il preventivo consenso scritto dal Comune di Pisa fermo restando che ogni spesa, anche se autorizzata, ivi comprese quelle relative alle pratiche amministrative che fossero necessarie, rimarrà a integrale carico della parte conduttrice e che gli eventuali lavori, o le innovazioni o modificazioni, ove richiesto dalla parte locatrice, verranno rimosse al termine della concessione, sempre a cura e spese della parte concessionaria. Ogni aggiunta che non possa essere tolta senza danneggiare la struttura ceduta in uso e ogni altra innovazione, pur autorizzata, resterà acquisita alla proprietà a titolo gratuito. Sono per intero a carico del Comune tutti gli adeguamenti, aggiunte e/o innovazioni che le norme emanate dovessero imporre per lo svolgimento dell’attività’ cui è destinata la presente cessione in uso. I miglioramenti e le addizioni eventualmente autorizzati resteranno, al termine del rapporto, a favore del locatore, senza che da questi sia dovuto compenso alcuno.

 Art. 7 
Spese di gestione 

Sono ad esclusivo carico del concessionario tutte le spese imputabili alla gestione dell'attività, e manutenzione del manufatto concesso da parte del Comune o, comunque, dipendenti da essa. Sono, in particolare, a carico del concessionario le spese relative ai contratti di somministrazione di energia elettrica. Sono, altresì, a carico del concessionario eventuali altri oneri necessari per ottenere nulla osta e/o autorizzazioni per l’esercizio dell’attività. 


Art. 8 
Destinazione d'uso dell'immobile e divieto di sublocazione, divieto di cessione del contratto di concessione

La struttura si concede per il solo esercizio di commercio su aree pubbliche con divieto di mutamento di destinazione d'uso e con divieto di sublocazione se non nel caso esclusivo di cessione dell’attività nei modi di legge.
Per l’uso pattuito il Comune si obbliga, a propria cura e spesa, a richiedere ed ottenere tutte le autorizzazioni, licenze e concessioni e quant’altro previsto dalle vigenti disposizioni di legge.


Art. 9 
Risoluzione del contratto

Senza pregiudizio di quanto al Comune possa competere, anche per il risarcimento danni, l’accordo decade, con risoluzione di diritto del rapporto con il Comune, senza che il medesimo nulla possa eccepire o pretendere, anche per una sola delle seguenti cause: 
a) chiusura totale e/o parziale, anche temporanea, del servizio nel suo complesso, senza giustificato motivo;
 b) produzione di danneggiamenti, intenzionali o derivati da negligenze, ai beni di proprietà comunale; 
c) decadenza o revoca delle prescritte autorizzazioni amministrative che consentono al locatore l’esercizio dell’attività specifica;
 d) omesso pagamento del canone, anche parziale, come previsto all'art. 3 del presente accordo; 
e) utilizzazione dei beni mobili ed immobili, in difformità a quanto stabilito con il presente atto; 
f) mancato allaccio e/o distacco dalla rete di fornitura elettrica.

Nei casi sopra descritti di risoluzione, il Comune è tenuto a dare debito preavviso al concessionario diffidandolo, mediante semplice comunicazione, dal permanere nel proprio comportamento inadempiente con espresso monito che, in caso contrario, il contratto si intenderà risolto.  
La risoluzione del contratto di concessione fa sorgere il diritto del locatore alla escussione della polizza assicurativa prestata fatto salvo il risarcimento del maggior danno.

Art. 10 
Recesso  

Il Comune si riserva la facoltà, in caso di sopravvenute esigenze di interesse pubblico, di recedere, in ogni momento, dal Contratto di concessione, con preavviso di almeno sei mesi. Il concessionario avrà altresì facoltà di recedere dal contratto previo preavviso di almeno sei mesi, ai sensi dell'art. 27 della L. 392/1978, e senza che sia applicata alcuna penalità


Art. 11 
Responsabilità civile verso terzi

Il concessionario è nominato custode della cosa e ne risponderà in caso di danni attribuiti a sua colpa, negligenza o abuso. 
Esonera inoltre espressamente il Comune da ogni responsabilità per danni diretti o indiretti che possano derivare a sé o a terzi frequentatori della struttura da fatti o omissioni di terzi. 
Il concessionario si obbliga a osservare e far osservare le regole di buon vicinato, a non tenere depositi di materiali pericolosi, a non destinare la struttura ad uso contrario all’igiene, alla sicurezza, alla tranquillità e al decoro dell’edificio, a non esporre cartelli e/o insegne non regolamentari, impegnandosi a riconsegnare la struttura alla scadenza libero da persone e cose anche interposte, pulito in ogni sua parte. 
La custodia e responsabilità della struttura è affidata al concessionario che ha stipulato un’assicurazione specifica con l’Assicurazione _____________. Agenzia di _______________ polizza n. ___________ in data ___________per il seguente massimale: (non inferiore a 500.000 euro). per danni arrecati a terzi, tra cui il Comune di Pisa, in conseguenza di un fatto verificatosi in relazione alla locazione e conduzione del bene, compresa ogni operazione e attività connessa, accessoria o complementare, all’attività espletata nel fabbricato e nelle aree esterne ad esso pertinenti oggetto di contratto nessuna esclusa. 
Il concessionario risponderà anche per danni superiori alla polizza assicurativa.
La polizza RCT dovrà contemplare le seguenti estensioni: - conduzione dei locali, strutture, beni, attrezzature, impianti, spazi pubblici e aree oggetto della locazione, - danni a cose in consegna e/o custodia se esistenti; - danni a cose di terzi da incendio, anche se provocate da incendio di cose del conduttore (con massimale non inferiore ad € 500.000); - interruzioni o sospensioni di attività industriali, commerciali, agricole, artigianali o di servizio o da mancato uso a seguito di sinistro garantito in polizza. 


Art. 12 
Dati Personali

Il Comune di Pisa, ai sensi del D.lgs. 196/2003 e ss.mm.ii. e del Regolamento Generale sulla Protezione dei dati Personali (Regolamento UE 2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016), informa il concessionario che tratterà i dati contenuti nel presente contratto e negli altri documenti sopra richiamati esclusivamente per lo svolgimento delle attività d’ufficio e per l’assolvimento degli obblighi previsti dalle leggi vigenti in materia; tali dati potranno essere trattati anche con procedure informatizzate, conservati anche in banche dati ed archivi informatici, e potranno essere trasmessi a qualsiasi Ufficio del Comune ed anche ad altri soggetti ad esso esterni al fine esclusivo dell’esecuzione delle formalità connesse e conseguenti al presente atto. Il concessionario dichiara di aver preso visione dell’informativa estesa sul trattamento dei dati personali reperibile sul sito istituzionale del Comune di Pisa.



Art. 13
 Elezione Di Domicilio

A tutti gli effetti del presente contratto, compresa la notifica degli atti esecutivi, il concessionario elegge domicilio nel comune di residenza.



Art. 14 
 Controversie

Le controversie tutte derivanti dal presente contratto saranno devolute, in via esclusiva, alla competenza del Foro di Pisa.



Art. 15
 Norme Finali 

Per quanto non previsto dal presente contratto le parti fanno espresso rinvio
alle disposizioni vigenti

Pisa, il __________

Per IL COMUNE


IL CONCESSIONARIO


Ai sensi e per gli effetti dell’art. 1341 e ss. del Codice civile, il concessionario dichiara di aver preso visione delle art 2, 3, 9, 10 e 11.


IL CONCESSIONARIO


